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 CONCERTO PRESSO LA CASA CIRCONDARIALE DI OPERA 
PER LA RACCOLTA FONDI A FAVORE DI END POLIO NOW. 
 
3 ottobre- Serata in Inter-club con il R.C. Mi.Duomo  
 
Complimenti agli amici del R.C. Mi Duomo ed al loro Presidente Gatti per la brillante serata orga-
nizzata presso la casa circondariale di Opera in inter-club con altri 7 R.C. milanesi: un concerto 
della pianista e compositrice Cristiana Pegoraro 
Serata non solo dedicata alla raccolta fondi a favore di End Polio Now ma per fare partecipare 
all’evento nel teatro del carcere anche più di cento detenuti.  
Dopo le parole di riconoscenza del Direttore del carcere per le numerose iniziative del Rotary a 
favore di un reinserimento nella società civile (second chance) di persone che hanno sbagliato 
una volta il Presidente Gatti ha presentato l’iniziativa del Rotary che ormai da più di 35 anni lotta 
per la eradicazione della polio nel mondo avendo già vaccinato più di 2 miliardi di bambini.  
Purtroppo non è ancora finita, in alcuni Paesi (Pakistan, Afghanistan) la malattia è ancora ende-
mica ed occorre un ultimo sforzo per superare anche problemi di clima, trasporto e diffidenza del-
le popolazioni con un aumento del costo per ogni dose di vaccino (circa 7 USA$). 
Ecco poi la piacevolissima sorpresa: la pianista Cristiana Pegoraro non solo è una bravissima 
artista ma una simpaticissima signora che ha saputo immediatamente creare una empatia parti-
colare con i carcerati che hanno a lungo applaudito ogni magnifica esibizione.  
Non poteva essere altrimenti: Cristiana prima di ogni pezzo suonato ne spiegava la successione 
dei movimenti con sensibilità e passione. Dopo una prima parte con adattamenti per pianoforte di 
brani di musica classica (Rossini, Beethoven, Vivaldi) ci proponeva alcune delle sue composizio-



 ni sul tema dell’amore tratte dal suo ultimo CD “Colors of love“ con riferimenti alle grandi storie 
d’amore (Romeo e Giulietta, Paolo e Francesca, Ulisse e Penelope).  
Al di là delle sciocche domande su cosa avevamo combinato per finire in carcere è stata un’e-
sperienza toccante vedere un ambiente rigido e severo dove tanti più sventurati di noi vivono una 
reclusione equa (a Opera ci sono solo detenuti con giudizio definitivo e non in attesa di giudizio) 
ma alienante in tutti i sensi.  
Impressionante il legame e la solidarietà tra di loro quando li riportavano nelle celle ai vari piani 
con abbracci e saluti. 
Terminato il ritiro dei carcerati il Presidente Gatti ha voluto sul palco i sette Presidenti dei Club 
partecipanti e i soci organizzatori della serata per i saluti, gli omaggi simbolici alla splendida (in 
tutti i sensi) pianista e la foto di rito annunciando che erano stati raccolti 6000 Euro.  
Ecco un vero esempio di azione rotariana! 
 

NaniÊChevallard 
 
 
 
Carissimi Soci,  
vi trasmetto i ringraziamen-
ti del Rotary Club Duomo 
per aver partecipato alla 
serata del 3 ottobre al Tea-
tro del Carcere di Opera, 
raccolta Fondi a favore di 
End Polio Now.  
 
Cari Natale e Mario,  
a nome del Presidente 
Pierluigi Gatti e di tutta la 
squadra che ha partecipa-
to all'organizzazione della 
serata, desidero ringrazia-
re voi ed i vostri soci per la 
presenza ed il sostegno 
all'iniziativa di giovedì 
scorso presso il carcere di 
Opera.  
Dalle impressioni a caldo 
raccolte la sera stessa ed il giorno dopo possiamo dire che le alte aspettative siano state mante-
nute, grazie al contributo di tutti i Club partecipanti, sotto tutti gli aspetti che ci eravamo prefissati 
nell'organizzare l'evento: partecipazione dei carcerati e condivisione del messaggio rotariano di 
pace nel mondo, ampia partecipazione di soci rotariani (più di 110 soci) e loro sensibilizzazione 
sulla tema carceri, un concerto di alto profilo con una pianista di profilo internazionale che ha sa-
puto calarsi nella realtà della serata in maniera perfetta, un'ottima raccolta fondi a favore di End 
Polio Now (penso che siano pochi gli eventi annuali che raccolgono circa 6.000 € a favore di 
EPN in un'unica serata).  
Quando i Rotary Club lavorano e collaborano insieme possono ambire a grandi risultati!  
 
Un caro saluto  

FrancescoÊCamagniÊ 



 JORGE BERGOGLIO , 
UN UOMO DIVENTATO 
PAPA 
 
Interessante serata con un relatore ed 
un argomento d’eccezione: ecco con 
noi il Dr. Fabio Marchese Ragona, 
giornalista vaticanista che nel marzo 
2024 ha scritto con Papa Francesco 
la prima autobiografia del Pontefice, 
Life – la mia storia nella storia pub-
blicata in contemporanea in 21 Paesi 
del mondo. 
Notevole la carriera del nostro relato-
re: giornalista nella carta stampata e 
nelle televisioni pubblica e private, ha 
ricevuto innumerevoli premi e scritto 





 libri di grande successo (anche 
su Luca Attanasio, figlio del no-
stro socio onorario Salvatore, – 
storia di un ambasciatore di pa-
ce). 
Francesco il cuore e io la pen-
na, esordisce il relatore che ri-
porta il racconto del Papa  sulla 
storia della sua vita, ripercor-
rendo attraverso gli eventi che 
hanno segnato l’umanità negli 
ultimi ottant’anni, dallo scoppio 
della seconda guerra mondiale 
via via fino ai giorni nostri, per-
ché i più giovani possano ascol-
tare la voce di un anziano e ri-
flettere su ciò che ha vissuto il 
nostro pianeta e non ripetere 
più gli errori del passato. L’invi-
to è che anche noi dovremmo 
riprendere in mano il libro della 
nostra vita, fare memoria delle 
cose belle e delle cose tossi-
che, imparare a leggere i giova-
ni e dare loro testimonianza. 
Gli interventi di Limido, Freschi, 
Grassia, Oliva, Manfredi, Mo-
randi e Chevallard consentono 
al relatore di raccontare molti 
dettagli dei numerosi incontri 
avuti con il Papa e ci mostrano 
la vera personalità del Pontefi-
ce con i ricordi della sua vita, 
l’importanza delle donne che lo 
hanno influenzato, (nonna Ro-
sa, la mamma, l’insegnante di 
Chimica), l’inaspettata e quasi 
ingenua reazione all’elezione in 
Conclave, la continua attenzio-
ne verso i poveri e i derelitti già 
dimostrata durante il suo esilio 
ad 800 Km da Buenos Aires 
nonostante fosse il provinciale 
argentino dei Gesuiti, la ama-
rezza dei sospetti di una conni-
venza con la giunta militare del 
generale Videla da parte della 
presidente Kirchner. Ci confida 
che ciò che invidia all’Italia so-
no soprattutto tre cose: gli ora-



 
 tori, il volontariato ed i club service 
in cui siamo i primi al mondo per 
generosità e concretezza. L’invito 
costante “pregate per me”, a favore 
e non contro come sembra in alcu-
ne frange della Curia e a non scor-
darci mai dei poveri. 
Un lungo applauso dei presenti era 
la miglior dimostrazione di ammira-
zione per la cordialità, simpatia e 
professionalità del relatore. Il tradi-
zionale scambio di doni ed il tocco 
di campana concludevano una bel-
la serata rotariana.  

                                                                                                                  
NaniÊChevallard 



 

COMUNICAZIONI  
DEL PRESIDENTE 
 
 
Carissimi amici e soci,  
 
 vi ringrazio del vostro entusiasmo 
e della vostra partecipazione attiva 
alla vita del Club.  
Il prossimo appuntamento in pre-
senza sarà il 28 ottobre con Il Di-
rettore dell’Area Chirurgica Cuore -
Bambino all’IRCCS Policlinico San 
Donato di Milano, ha organizzato 
numerose Missioni Umanitarie in 
ambito internazionale ed è Fonda-
tore dell’associazione Bambini 
Cardiopatici nel Mondo.  
Il mese di novembre ci vedrà parti-
colarmente impegnati sia per gli 
eventi conviviali e culturali sia per 
gli impegni istituzionali previsti per 
il nostro Club e precisamente con 
l’assemblea di Club.  
L’assemblea si terrà Lunedi 25 no-
vembre 2024 all’Hotel TOCQ per 
la votazione del Consiglio Direttivo 
A.R. 2025-2026 e del Presidente 
A.R. 2026-2027.  
Vi anticipo che la Natalizia del 
Club sarà il 16 dicembre al Circolo 
A. Volta.  
Un caro saluto.  

 
NataleÊMangano 



 COMUNICAZIONI ROTARIANE  
 
Pubblichiamo l’articolo del nostro Socio Pasquale Ventura scritto per il Distretto 2041  
su Highlights di settembre 2024.  
COVID 19 dalla Sindemia alla Polemodemia, riflessioni su un possibile ritorno della polio nel 
mondo  
Riflessioni di un Rotariano su Covid e Guerra:  
 

 
La prima ondata di Covid aveva lasciato il mondo sgomento davanti alla realtà di un rischio mor-
tale globale generato da un agente sconosciuto che scardinava i sistemi sanitari planetari.  
L’uomo si trovava indifeso alla mercé di un virus che colpendo direttamente l’uomo metteva in 
crisi anche la struttura economica e sociale e costringeva al confronto con tematiche etiche che 
erano state ignorate ma che con la malattia diventavano urgente motivo di riflessione.  
Il riscoprirsi fragili e vulnerabili davanti all’infinitamente piccolo ci aveva però portati a riscoprire, 
in tutto il mondo, il bisogno di unità, fratellanza e cooperazione.  
Gli scienziati erano costretti a una ricerca comune cercando di superare gli egoismi personali, 
politici e nazionalistici.  
L’economia ha dovuto trovare sistemi comuni difensivi davanti anche all’imbarazzante realtà che 
ormai tutto fa parte di un sistema globale e che è controproducente se non impossibile studiare 
modelli che non comportino l’aiuto reciproco e al mondo povero nel tentativo di ridurre il gap so-
cio economico con i paesi più ricchi  



 

I paesi più poveri rappresentano un inestinguibile serbatoio di patologie virali che trovano le con-
dizioni ideali per emergere dal loro “sonno” e sbizzarrirsi in una girandola di mutazioni potenzial-
mente sempre più aggressive.  
Le muraglie che nei millenni abbiamo costruito, dalle primitive costruzioni murarie fino alle nuove 
barriere elettroniche, sono rese inutili da quella stessa globalizzazione che credevamo potesse 
essere una risposta ai bisogni umani.  
Abbiamo così osservato impotenti e angosciati al passaggio dallo “stato epidemico” allo” stato 
pandemico” fino ad accorgerci che anche la definizione di pandemia stava stretta ai disastri cau-
sati dal Covid.  
Si è così osservato che, come nel caso della “Influenza Spagnola” che aveva registrato nella sua 
terza ondata il numero più grande di morti con il sovrapporsi delle polmoniti batteriche invernali 
(era pre-antibiotica) così anche nel caso del Covid il termine più adatto per inquadrarlo era 
“Sindemia”  
Negli anni 90 Singer aveva infatti usato questo termine per definire gli effetti prodotti sinergica-
mente da 2 o più malattie e dall’impatto delle situazioni socio-economiche.  
Lo studio degli effetti prodotti dal COVID 19 sta evidenziando sempre più che il virus è maggior-
mente letale nelle persone con patologie croniche (malattie cardiovascolari, tumori, obesità, dia-
bete…) e colpisce di più fasce di popolazione in condizioni socio-sanitarie precarie.  
L’osservazione di questo fenomeno allarga l’orizzonte della lotta alle malattie spostando sempre 
più il focus sulla cronicità, sull’assistenza sanitaria di base e sulla riduzione delle diseguaglianze 
socio economiche.  
L’unico merito del Covid è di aver, di fatto, ribadito che la lotta alla Sindemia deve svilupparsi fino 
a creare una catena di SIMPATIA-SOLIDARIETA’-COLLABORAZIONE.  
La sinergia tra queste forze è alla base della lotta alla Sindemia e degli importanti, se pur parziali, 
successi della lotta al virus (vaccino)  
Nei quasi 2 anni ormai dall’esordio del Covid il mondo ha vissuto come in un letargo cercando di 
ridurre al minimo i bisogni in generale.  
Anche i focolai di guerra si sono sopiti pur covando come brace sotto la cenere.  
È bastato però un momentaneo e speriamo non illusorio segno di parziale contenimento del virus 
che subito si è riaffacciato sul mondo lo spettro della guerra.  
La materializzazione del conflitto armato in Europa e in medio oriente rischia di generare un nuo-
vo fenomeno che mi azzarderei a chiamare, coniando un nuovo termine 
“POLEMODEMIA”(Πόλεμος guerra)  
In altre parole l’impatto della diffusione delle malattie dovuto alla sovrapposizione della guerra 
alla Sindemia.  
La Polemodemia ha una sua caratteristica precisa che la distingue dalla Sindemia.  
Perché, se da una parte è lampante che la guerra crea una drammatica crisi delle condizioni so-
ciosanitarie, igieniche ed economiche e che ha nell’immediato tutte le caratteristiche per ingene-
rare e diffondere infezioni virali e batteriche con pesanti ripercussioni sullo stato di salute dei 
“cronici”, è anche vero che dall’altra ha delle specifiche caratteristiche e non può essere derubri-
cata a semplice Sindemia.  
La guerra mina, infatti, la capacità di integrazione tra Simpatia, Solidarietà e Collaborazione con 
l’aggiunta frequente della scomparsa della Pietà.  
Alla follia delle armi si aggiunge il dispregio e la miopia di chi scatena conflitti in aree (come in 
Ucraina e medio oriente) in cui ci si trova ancora in emergenza sanitaria con basso tasso vacci-
nale, scarsa rete territoriale e ospedaliera e con il più alto tasso (Russia, Ucraina e Striscia di 
Gaza) di infezioni da TBC,HIV e Morbillo e con l’affacciarsi nuovamente del virus della Polio.  
È evidente che anche senza entrare in valutazioni etico-morali che la gestione delle malattie epi-
demiche e croniche è praticamente impossibile in un contesto di guerra.  
Sarebbe cieco non rilevare che, in un contesto globalizzato reso ancor più vulnerabile dai flussi 



 

migratori forzati e improvvisi non solo dall’Ucraina verso le nazioni europee ma anche verso la 
Russia stessa, il rischio di riaccendersi di vecchie malattie o la comparsa di nuove è elevatissi-
mo.  
A questo aggiungiamo la patogenicità specifica della guerra moderna con l’uso di agenti nucleari, 
biologici e chimici (NBC) che possono creare un teatro in cui si sovrappongono fenomeni di guer-
ra NBC e epidemici.  
Il difficile controllo di queste armi, ad esempio lo scenario della guerra vicino alle centrali nucleari 
o peggio l’impiego di armi nucleari tattiche o chimiche, può impattare non solo in forma “acuta” 
ma successivamente anche “cronica” con aumento di casi di tumori, mutazioni genetiche e mal-
formazioni fetali.  
Senza dimenticare la possibile genesi volontaria di nuovi agenti virali manipolati la cui origine è 
stata ad esempio ipotizzata anche se non provata nel caso del Covid 19.  
La definizione Pandemia e Sindemia non bastano a caratterizzare questi fenomeni qualora si 
manifestino in tempo di guerra.  
La creazione di un nuovo termine come POLEMODEMIA non è un mero esercizio semantico let-
terario ma può aiutare alla comprensione di un fenomeno peculiare in cui la cancellazione di al-
cune categorie morali universali si intreccia con l’impatto sindemico, questo al fine di sensibilizza-
re il mondo scientifico offrendo motivi di riflessione per lo sviluppo della ricerca che sempre più 
deve essere ispirata a principi etici comuni.  
I Rotariani possono concretamente costruire la Pace promovendo una cultura di Pace come han-
no dimostrato combattendo la Polio nel mondo oltre che con l’azione sul campo anche dialogan-
do con quelle realtà locali che osteggiavano le campagne vaccinali per diffidenza, ignoranza o 
peggio per mera ideologia.  
 

PasqualeÊVenturaÊDelegatoÊdelÊGovernatoreÊallaÊSanitàÊ 
 



 

PILLOLE ROTARIANE 
Sintesi di alcuni temi essenziali per le attività del Rotary 
 
IL PRESIDENTE 
 
“Il Presidente del R.C. è “primus inter pares” tra i membri del Consiglio Direttivo: è garante 
dell’osservanza allo statuto e al regolamento del Club e autorizza tutte le attività del 
Club………… Il Presidente non è il sovrano del Club e non può imporre al CD o ai soci iniziative 
personali e decisioni autonome: deve invece cercare il consenso dei soci e favorire la loro coe-
sione e partecipazione, agendo come principale motivatore”.                                                                  
(tratto dal ABC del Rotary del PDG Alberto Schiraldi). 
 
Fare il Presidente è la miglior dimostrazione della volontà di servizio di ogni socio. Deve esse-
re colui che regge il timone del Club durante il suo anno di presidenza collaborando fattivamen-
te con il Consiglio Direttivo (che lui si è scelto) e delegando ai presidenti di commissione, ai soci 
che ne sono membri e a tutti coloro che ritiene opportuno tutte quelle incombenze che da solo 
non può seguire.  E’ solo con il coinvolgimento (possibilmente) di tutti i soci e le relative deleghe 
che si crea quella voglia di operare insieme per iniziative di successo. Altrimenti i soci non si sen-
tono coinvolti e partecipano unicamente e passivamente alle riunioni. 
 

AÊcuraÊdiÊNaniÊChevallard 



 



 


